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Di cosa si tratta? Di una delle tante realtà nelle quali si 
sta realizzando una concezione alternativa dell’economia, in 
forma più o meno strutturata. Esistono associazioni ricono-
sciute ma anche strutture informali. Li chiamiamo Gruppi di 
Acquisto Solidali per distinguerli dai gruppi d’acquisto tout-
court, che possono non presentare connotazioni etiche, ma 
essere solo uno strumento di risparmio. 
L’aspetto etico, o solidale, di tali gruppi, ci sembra il lato più 
importante, che li connota come esperienze nel campo del 
consumo critico. 
Ma in effetti non è il solo aspetto rilevante: il richiamo ad una 
vita in cui le relazioni umane e la condivisione con gli amici 

ed i vicini tornano ad avere importanza primaria; il ritorno ai 
sapori genuini; il piacere di mangiare cose buone, che fanno 
bene, in armonia con gli altri esseri umani, con il lavoro altrui 
e con la natura. Quello che forse ciascuno di noi, da sempre 
desidera realizzare!

Si tratta solo di provare: è un’esperienza alla portata di 
tutti. Se desideri conoscere i G.A.S. che si trovano vicino a 
te, inserisci la tua provincia nello specifico motore di ricerca 
su www.retegas.org alla sezione “Gruppi”. 

Fonti: www.gruppiacquistosolidale.com - www.retegas.org

Speciale G.A.S.

Gruppi di Acquisto Solidale 

FAQ
Da chi è formato un G.A.S.?
Un G.A.S. è formato da un insieme di persone che decidono di incontrarsi per acquistare all’ingrosso prodotti alimen-
tari o di uso comune, da ridistribuire tra loro.
Perché SOLIDALE?
Un G.A.S. diventa solidale nel momento in cui decide di utilizzare il criterio di solidarietà nella scelta dei prodotti. Solida-
rietà che parte dai membri del gruppo e si estende ai produttori che forniscono i prodotti, al rispetto dell’ambiente, 
ai popoli del sud del mondo e a colore che subiscono le conseguenze inique di un modello di sviluppo non equilibrato.
Perché nasce?
Ogni G.A.S. nasce per motivazioni proprie, spesso però alla base vi è una critica verso il modello di consumo e di eco-
nomia globale, insieme alla ricerca di una alternativa praticabile da subito. 
Come nasce?
Si comincia a parlare dell’idea degli acquisti collettivi nel proprio giro di amici, e se interessati si forma il gruppo. Insieme 
ci si occupa di ricercare nella zona piccoli produttori rispettosi dell’uomo e dell’ambiente, di raccogliere gli ordini tra 
chi aderisce, di acquistare i prodotti e distribuirli... e si parte!
Come si scelgono i prodotti?
I gruppi cercano prodotti provenienti da piccoli produttori locali per avere la possibilità di conoscerli direttamente e 
per ridurre l’inquinamento e lo spreco di energia derivanti dal trasporto. Inoltre si cercano prodotti biologici o ecologici 
che siano stati realizzati rispettando le condizioni di lavoro.
Cos’è la rete?
I G.A.S sono collegati fra di loro in una rete che serve ad aiutarli e a diffondere questa esperienza attraverso lo scambio 
di informazioni. 
Ma funziona? 
Certo! attualmente in Italia sono censiti oltre 600 G.A.S.
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ecoAppuntamenti

Venerdì 18 febbraio - Tutta Italia
M’illumino di meno 
Torna la campagna sul risparmio 
energetico promossa da CATER-
PILLAR programma radiofonico di 
RADIODUE.

Da Venerdì 25 a Domenica 27 - Forlì Fiera
NATURALEXPO

Appuntamento fieristico dedicato 
allo stile di vita naturale, ecologico e 
consapevole
         
                         

Testimonianze di colle-
ghi gasati!!
Abbiamo raccolto alcune testimonianze per appro-
fondire il tema e per avere qualche spunto e suggeri-
mento da chi conosce i G.A.S. 

Stefano Oronti ci ha raccontato brevemente la 
sua esperienza G.A.S.: “Assieme ad altri volontari ade-
renti ad inGASati.net, ho visitato alcune delle aziende 
agricole fornitrici del nostro Gruppo di Acquisto Solidale. 
Insieme abbiamo valutato il rispetto dei criteri biologici che 
dichiaravano. Ci hanno mostrato gli orti e gli allevamenti e 
abbiamo potuto toccare con mano e valutare da dove pro-
viene quello che poi finirà sulla nostra tavola. Il fatto che si 
tratti di piccoli produttori della mia zona rende possibi-
le un rapporto umano e diretto che la grande distribuzione 
impedisce. La filiera cortissima e la contrattazione diretta 
dei prezzi, permette al produttore di guadagnare il giusto e 
a noi di avere cibi migliori, e molto spesso di risparmiare”.

Valeria Costantino ci ha dato invece un pare-
re da consumatore: “Acquistare tramite il mio GAS 
è sorpredentemente semplice e comodo. Inizialmente  
può sembrare un po’ complicato ma mi sono resa conto 
in fretta che si risparmia tempo e fatica! Inoltre aiutiamo 
l’ambiente e facciamo un favore a noi stessi! In pratica ogni 
settimana acquisto via internet comodamente da casa, 
attraverso il blog preposto, prodotti alimentari. Gli acquisti 
di alcuni prodotti meno deperibili sono programmati con 
scadenze più lunghe, circa ogni 3 mesi. Il sabato mattina 
ritiro la mia spesa presso il punto di raccolta del proprio 
quartiere già pronta: zero attese o file!! Il pagamento di 
solito è anticipato: si versa un credito che poi scalerà man 
mano che si fanno acquisti. L’iniziale diffidenza dovuta al 
fatto di non poter vedere il prodotto al momento dell’acqui-
sto viene presto fugata dalla constatazione della migliore 
qualità dei cibi: più freschi, naturali e saporiti di quelli 
della grande distribuzione!!”.


